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DOTTRINA DELLA SALVEZZA UNIVERSALE 

 
Alcuni sono convinti che nell’ultimo giorno tutti saranno salvati, dai teneri 
innocenti bambini fino ai più incalliti criminali. 
La dottrina relativa all’inferno (o più precisamente alla geenna)1 non è certo 
piacevole, ma è contenuta nella Bibbia.2 La parola greca che indica la 
punizione eterna (ge,enna, geenna) ricorre dodici volte nel Nuovo Testamento.3 
Va notato che il nostro Signore Gesù Cristo ha usato questa parola ben undici 
delle dodici volte. Egli non ha insegnato la dottrina della salvezza universale, 
ma ha parlato di ‘punizione eterna’ e di ‘vita eterna’. Molti saranno perduti, e 
ciò fa della salvezza universale una falsa dottrina.   
Se tutti fossero salvati, sarebbe inutile predicare il Vangelo. Dio ha posto 
precise condizioni alla salvezza, e soltanto quelli che ubbidiscono alla Sua 
volontà saranno salvati: “Non chiunque mi dice: «Signore, Signore» entrerà 
nel regno dei cieli; ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli” (Matteo 
7:21). 
                                                 
1 Geenna, traslitterazione dall’ebraico gê(ben)(benê) hinnom, lett. la valle del figlio (dei figli) di Hinnom, una valle a sud 
di Gerusalemme (Giosuè 15:8; 18:16); luogo di idolatria dove i bambini venivano sacrificati con il fuoco in onore di dèi 
pagani (2Re 23:10; 2Cronache 28:3; 33:6; Geremia 7:31; 19:6; 32:35). Il fuoco della geenna è divenuto il simbolo del 
castigo eterno (Matteo 5:22; Marco 9:43-49). Da taluni il vocabolo geenna è tradotto inferno. 
2 Dopo la resurrezione dei morti e il giudizio, i giusti erediteranno il regno che Dio ha preparato per loro: “Allora il re 
dirà a quelli della sua destra: «Venite, voi, i benedetti del Padre mio; ereditate il regno che v’è stato preparato fin dalla 
fondazione del mondo»” (Matteo 25:34); gli ingiusti, invece, se ne andranno alla loro dimora di perdizione eterna, che 
la Bibbia chiama geenna (o stagno di fuoco, o stagno ardente di fuoco e di zolfo, o fuoco eterno, o fuoco inestinguibile, 
o morte seconda, o castigo eterno, o eterna rovina, o tenebre eterne), e che comunemente è chiamata ‘inferno’: “Allora 
dirà anche a quelli della sua sinistra: «Andate via da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi 
angeli!” (Matteo 25:41). 
3 ♦ “Ma io vi dico: chiunque si adira contro suo fratello sarà sottoposto al tribunale; e chi avrà detto a suo fratello: 
«Raca» sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli avrà detto: «Pazzo!» sarà condannato alla geenna del fuoco” (Matteo 5:22); 
♦ “Se dunque il tuo occhio destro ti fa cadere in peccato, càvalo e gettalo via da te; poiché è meglio per te che uno dei 
tuoi membri perisca, piuttosto che vada nella geenna tutto il tuo corpo” (Matteo 5:29); 
♦ “E se la tua mano destra ti fa cadere in peccato, tagliala e gettala via da te; poiché è meglio per te che uno dei tuoi 
membri perisca, piuttosto che vada nella geenna tutto il tuo corpo” (Matteo 5:30); 
♦ “E non temete coloro che uccidono il corpo, ma non possono uccidere l’anima; temete piuttosto Colui che può far 
perire l’anima e il corpo nella geenna”  (Matteo 10:28); 
♦ “Se il tuo occhio ti fa cadere in peccato, cavalo e gettalo via da te; meglio è per te entrare nella vita con un occhio 
solo, che aver due occhi ed essere gettato nella geenna del fuoco” (Matteo 18:9); 
♦ “Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, perché viaggiate per mare e per terra per fare un proselito; e quando lo avete fatto, 
lo rendete figlio della geenna il doppio di voi” (Matteo 23:15); 
♦ “Serpenti, razza di vipere, come scamperete al giudizio della geenna?” (Matteo 23:33); 
♦ “Se la tua mano ti fa cadere in peccato, tagliala; meglio è per te entrare monco nella vita, che avere due mani e 
andartene nella geenna, nel fuoco inestinguibile” (Marco 9:43); 
♦ “Se il tuo piede ti fa cadere in peccato, taglialo; meglio è per te entrare zoppo nella vita, che avere due piedi ed essere 
gettato nella geenna, dove il verme loro non muore e il fuoco non si spegne” (Marco 9:45-46); 
♦ “Se l’occhio tuo ti fa cadere in peccato, cavalo; meglio è per te entrare con un occhio solo nel regno di Dio, che avere 
due occhi ed essere gettato nella geenna, dove il verme loro non muore e il fuoco non si spegne” (Marco 9:47-48); 
♦ “Io vi mostrerò chi dovete temere. Temete Colui che, dopo aver ucciso, ha il potere di gettare nella geenna. Sì, vi 
dico, temete Lui” (Luca 12:5); 
♦ “Anche la lingua è un fuoco, è il mondo dell’iniquità. Posta com’è fra le nostre membra, contamina tutto il corpo e, 
infiammata dalla geenna, incendia il corso della vita” (Giacomo 3:6). 
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DOTTRINA CALVINISTA  

DELLA PREDESTINAZIONE ED ELEZIONE 

 
Secondo questa dottrina, Dio avrebbe predestinato a salvezza determinati 
individui, ancor prima della creazione del mondo. Pertanto, se una persona è 
compresa nel numero degli eletti, sarà salvata, e non c’è nulla che essa possa 
fare per essere perduta. Viceversa, se una persona non è compresa nel 
numero degli eletti, sarà perduta, e non c’è nulla che essa possa fare per 
essere salvata.  
Ora la scelta che Dio fece prima della creazione del mondo non riguardava gli 
individui, ma il piano della salvezza. Dio previde e preordinò un piano di 
salvezza per l’uomo. Prima della creazione del mondo, Dio pianificò le 
condizioni, i termini e gli scopi del Suo intero piano di redenzione. Ma ogni 
persona è stata lasciata libera di decidere se accettare o respingere il piano 
predisposto da Dio. Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati,4 tuttavia la 
scelta è lasciata ad ogni singola persona, e la responsabilità di questa scelta 
ricade su ogni singolo individuo. 
Coloro che ricevono il Vangelo di Cristo, prestano fede ad esso e lo mettono in 
pratica, sono allora predestinati ad essere adottati da Dio come figli: “In Lui 
[=in Cristo] [Dio] ci ha eletti prima della creazione del mondo affinché 
fossimo santi e irreprensibili dinanzi a Lui, avendoci predestinati nel Suo 
amore ad essere adottati per mezzo di Gesù Cristo come Suoi figli, secondo il 
disegno benevolo della Sua volontà” (Efesini 1:4-5). 
Se gli eletti fossero salvati in ogni caso, e i perduti non potessero fare nulla 
per essere salvati, non ci sarebbe alcun bisogno di predicare il Vangelo.  

 
DOTTRINA DELL’INTERVENTO DIRETTO 

DELLO SPIRITO SANTO 

 
Secondo i sostenitori di questa dottrina, lo Spirito Santo, indipendentemente 
dalla predicazione del Vangelo di Cristo, si manifesterebbe all’individuo e 
opererebbe la conversione del peccatore. Ma si è mai visto un Cristiano in un 
villaggio sperduto dell’Africa o dell’India, senza che un predicatore del 
Vangelo sia stato là e abbia predicato la verità? Quando le persone ascoltano, 
credono e ubbidiscono al Vangelo, esse sono state convertite dallo Spirito 
Santo. “Il seme è la Parola di Dio” (Luca 8:11); lo Spirito Santo dà vita alla 
Parola, e le persone sono convertite mediante la Parola: “Dunque la fede viene 
dall’ascolto, e l’ascolto avviene per mezzo della parola di Cristo” (Romani 
10:17). Questo è il motivo per cui Gesù disse: “Andate per tutto il mondo, 
predicate il Vangelo ad ogni creatura” (Marco 16:15). Non ci sono Cristiani 
dove il Vangelo non è stato predicato! 
Se lo Spirito Santo converte le persone direttamente, perché non converte 
tutti? E se lo Spirito Santo converte soltanto alcune persone e non tutti, non 
potrebbe essere accusato di parzialità verso qualcuno?  
                                                 
4 “Questo è buono e gradito davanti a Dio, nostro Salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e vengano 
alla conoscenza della verità.” (1Timoteo 2:3-4) 
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DOTTRINA SECONDO CUI TUTTE LE RELIGIONI  

SONO SOLTANTO ‘STRADE DIFFERENTI’  

CHE PORTANO TUTTE IN CIELO. 

 

Viviamo in un’epoca in cui si tende a pensare che tutte le religioni si 
equivalgano, e rappresentino ‘strade differenti’ per raggiungere la medesima 
destinazione. Indubbiamente dobbiamo essere gentili, pazienti e rispettosi dei 
sentimenti altrui, ma non fino al punto di trascurare e rifiutare il vero e unico 
Libro che un giorno sarà il metro mediante il quale saremo tutti giudicati: “E 
vidi i morti, grandi e piccoli, in piedi davanti al trono. I libri furono aperti, e 
fu aperto anche un altro libro che è il libro della vita; e i morti furono giudicati 
dalle cose scritte nei libri, secondo le loro opere” (Apocalisse 20:12). 
Il desiderio del nostro cuore è che tutti gli uomini siano salvati e che nessuno 
sia perduto. Tuttavia, la realtà dice che non sarà così. Gesù infatti ha 
dichiarato: “Questi se ne andranno a punizione eterna; ma i giusti a vita 
eterna” (Matteo 25:46). 
Il modo in cui viviamo determina il nostro destino eterno. Il Signore Gesù 
Cristo ha sottolineato questo punto, dicendo: “Non vi meravigliate di questo; 
perché l’ora viene in cui tutti quelli che sono nelle tombe udranno la Sua voce 
e ne verranno fuori; quelli che hanno operato bene, in risurrezione di vita; 
quelli che hanno operato male, in risurrezione di giudizio” (Giovanni 5:28-
29). 
Personalmente nutro il più profondo rispetto per i sinceri indù, musulmani, 
ebrei, cattolici, protestanti, testimoni di Geova, pentecostali, ecc. Una persona 
non è in errore perché non è d’accordo con me, e non è nel giusto perché è 
d’accordo con me. Esiste un criterio di giudizio che permette di stabilire che 
cosa è giusto o sbagliato in religione, ed è Gesù stesso a fornircelo:  
 

“Non chiunque mi dice: «Signore, Signore» entrerà nel regno dei cieli; 
ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in 
quel giorno: «Signore, Signore, non abbiamo noi profetizzato in nome 
tuo e in nome tuo cacciato demoni e fatto in nome tuo molte opere 
potenti?». Allora dichiarerò loro: «Io non vi ho mai conosciuti; 
allontanatevi da me, malfattori!»” (Matteo 7:21-23) 

 

Se tutte le religioni portassero in Cielo, ciò renderebbe non necessaria la 
predicazione del Vangelo nei confronti di tutti coloro che professano un 
qualsiasi tipo di religione. Ma il nostro Signore Gesù Cristo non è venuto sulla 
terra per rendere le persone religiose, bensì per insegnare loro ad osservare 
tutte quante le cose che Egli ha comandato.5 
La Parola scritta di Dio è la nostra guida per condurci da questo mondo di 
tenebre al regno del Suo amato Figlio.6 Soltanto la verità può produrre questo 
risultato. 
                                                 
5 “Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro ad osservare tutte quante le cose che io vi ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino 
alla fine dell’età presente».” (Matteo 28:19-20) 
6 “Dio ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasportati nel regno del suo amato Figlio. In Lui [=in Cristo] 
abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati.” (Colossesi 1:13-14) 
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“Gesù gli disse: «Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se 
non per mezzo di me.” (Giovanni 14:6)  
 

“Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in Lui: «Se perseverate 
nella mia parola, siete veramente miei discepoli; e conoscerete la verità e la 
verità vi farà liberi».” (Giovanni 8:31-32) 


